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Alle 18 il presidente Rais presenta il programma e gli assessori 

Oggi il consiglio regionale 
elegge la giunta autonomistica 

Tra gli impegni principali della nuova amministrazione il rilancio dell'autonomia basato sulla integrale at
tuazione dello statuto e sulla sua revisione — Come far fronte alla crisi economica — Un documento del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI — Alle ore 18 di 
oggi il presidente della giun
ta onorevole Franco Rais 
presenta il programma e i 12 
assessori al consiglio regiona
le. Il voto, che verrà al ter
mine di un dibattito, consen
tirà la piena legittimazione 
della nuova giunta autono
mistica, la prima in cui siano 
rappresentati i comunisti. 

In un documento diramato 
' a conclusione della riunione 
' degli organismi dirigenti sar

di, con la partecipazione del 
compagno Adalberto Minucci, 
il PCI conferma che « la ele
zione a presidente della giun
ta regionale del compagno 
socialista Franco Rais costi
tuisce un fatto nuovo e posi
tivo ». La elezione del com
pagno Rais è avvenuta con il 
consenso di tutti i partiti au
tonomistici. al fine di costi
tuire una giunta di unità au
tonomistica. « Questo obietti
vo — si legge nel documento 
del PCI — va perseguito da 
tutte le forze autonomistiche 
con coerenza, e pertanto 
vanno respinte, non potorio 
essere tollerate manovre dila
torie D. 

Il PCI ritiene che esistano 
le condizioni politiche per u-
na positiva soluzione della 
crisi e a questo fine lavorerà 
tenacemente anche nelle 
prossime ore. Il comitato re
gionale del partito ha molto 
un appello ai lavoratori, alle 
masse popolari dell'isola 
perchè si sviluppi, in questi 
momenti decisivi, la più am
pia mobilitazione, e si abbia
no numerosi pronunciamenti 
per la rapida soluzione della 
crisi alla Regione Sarda. 

Un invito è stato infine ri
volto dal PCI agli altri parti
ti autonomistici perchè « nel 
momento decisivo delle scel
te, facciano prevalere gli in
teressi della Sardegna e dei 

sardi su ogni altra considera
zione ». 

Ieri sera le delegazioni dei 
partiti autonomistici sì sono 
ancora incontrate per defini
re la composizione della 
giunta. E' certo che la Sar
degna, a tre mesi dalla crisi, 
avrà un governo, e sarà un 
governo diverso rispetto a 
tutti quelli che si sono sus
seguiti nella trentennale sto
ria dell'autonomia. I comu
nisti. in unità con gli ' altri 
partiti autonomistici, si im
pegneranno con tutte le loro 
forze perchè la « svolta » ab
bia come effetto immediato 
l'avvio a soluzione dei pro
blemi più urgenti dei lavora
tori e del popolo sardo e in 
prospettiva la realizzazione 
del grande disegno di rinno
vamento economico, sociale, 
culturale della nostra isola-

Questa linea è del resto 
contenuta nel documento con
cordato da tutti i partiti au
tonomistici. e ad essa fa rife
rimento il presidente Rais 
nelle dichiarazioni program
matiche che si appresta a 
pronunciare in assemblea-
Parlando con i giornalisti, al 
termine delle consultazioni 
con i partiti della nuova 
maggioranza e con la delega
zione della federazione sinda
cale unitaria, il compagno 
socialista Rais ha ribadito la 
volontà di muoversi nella li
nea dell'unità autonomistica. 

«Il patto autonomistico — 
ha sottolineato il presidente 
della giunta — nasce dalla 
situazione di eccezionalità in 
cui si trova la Sardegna 

Gli altri punti principali 
del programma che sarà oggi 
illustrato da Rais riguardano: 
il rilancio della autonomia, 
basato sulla attuazione inte
grale dello statuto speciale e 
sulla sua revisione; un rap
porto dei diversi organi del 
consiglio e della giunta, fun
zionale alla programmazione 

democratica, mediante la e-
laborazione di uno statuto in
terno della regione. 

«A questo progetto com
plessivo — ha precisato il 
compagno Rais — sono inte
ressate tutte le forze politi
che democratiche, al di là 
delle differenziazioni ideolo
giche di partito. Soltanto il 
patto autonomistico può as
sicurare la mobilitazione del 
popolo sardo, necessaria per 
raggiungere gli obiettivi della 
rinascita ». 

« Tutti i partiti — ha infine 
annunciato il presidente Rais 
— mi hanno confermato 
l'impegno di andare avanti e 
concludere ». 

n PCI e il PSI in partico
lare si sono dichiarati d'ac
cordo nel ritenere che esisto
no le condizioni politiche per 
formare la giunta di unità 
autonomistica. « In questo 
senso — ha affermato il se
gretario regionale socialista 
compagno Marco Cabras — il 
presidente ha avuto da parte 
nostra la delega niù ampia. 
Resterebbe incomprensibile, a 
questo punto, qualsiasi pausa 
di riflessione e di ripensa
mento. 

Il segretario regionale del 
PC compagno Gavino An-
gius ha ribadito che «Tsi può 
e si deve concludere subito ». 
Riferendosi alla struttura del
l'esecutivo, il compagno An-
gius ha detto: «Il PCI re
spinge calcoli e manore di 
manuale Cencelli. Si deve in
vece puntare a una equilibra
ta presenza e al giusto peso 
politico di ciascun partito. ' 

«I comunisti — ha ancora 
precisato Angius — non han
no vocazióne al sacrificio, ma 
non hanno posto questioni 
circa il numero dei loro as
sessori, perche la questione è 
politica e non aritmetica ». 

9P 

Una crisi fin troppo 
lunga e ìa Sardegna non 

ammette altri rinvìi 
CAGLIARI — Il PCI. che da oltre 30 anni si batte per una svol
ta alla Regione sarda fondata sulla più ampia unità delle forze 
autonomistiche, attribuisce alla costituzione della giunta di uni
ta autonomistica un grande significato politico. E' pertanto ne
cessario presentare oggi la nuova giunta all'approvazione del 
Consiglio regionale. 

A giudizio del nostro partito non sono infatti cambiate le po
sizioni politiche che hanno portato all'elezione a presidente della 
giunta dell'on. Franco Rais. Il presidente socialista è stato elet
to con il voto favorevole di tutti ì partiti autonomistici e, con
cluse le consultazioni, si appresta ora ad illustrare il program
ma concordato e a presentare gli assessori. Dopo di che, il nuovo 
esecutivo regionale avrà piena legittimazione. 

La posizione dei comunisti è chiara : occorre garantire subito 
alla Sardegna un governo stabile, efficiente, rappresentativo 
delle grandi masse dei lavoratori e del popolo. La crisi è tal
mente grave, la situazione così complessa e drammatica che 
ogni rinvio, ogni dilazione non potrebbero essere capiti dai 
sardi. 

I lavori dell'ultimo Comitato regionale del PCI, che hanno 
suscitato una reazione polemica da parte degli organismi diri
genti della DC, conferma in effetti posizioni già note, espres
se in varie sedi, e non solo dal nostro partito. Non si compren
dono perciò le reazioni della DC sarda rispetto alla riafferma-
zione della esigenza di una partecipazione piena, responsabile 
e di pari dignità dì tutti i partiti autonomistici al governo della 
Regione. E* d'altronde auspicabile che a ciascun partito, e quin
di anche al PCI, sia consentito di compiere nelle proprie sedi, 
gli approfondimenti necessari ed opportuni della propria linea 
P° l i t i ca- . • - - ' . . - ..,'r--_•-•- àJit\-£* 
' La direzione del nostro partito non ha espresso né esprime
rà veti di sorta alla linea seguita dai comunisti sardi, ed anzi 
ha manifestato, con l'intervento del compagno Adalberto Minuc
ci, pieno consenso alla costituzione della giunta di unità autono
mistica. Il PCI respinge perciò ogni ipotesi di « azzeramento » 
della situazione politica regionale. A giusta ragione il PCI chie
de che la nuova giunta sia presentata oggi al Consiglio regio
nale, per porre fine ad una crisi lunga e travagliata, di cui i 
comunisti non portano certo alcuna responsabilità. 

Una delegazione;parlamentare del PCI da oggi in Calabria 

Tra boss mafiosi e caporali » 
il lavoro è sempre più nero 

Iniziative dei rappresentanti comunisti per l'indagine sul fenomeno del capora-
lato - Un processo che emargina sempre di più le donne dall'economia agricola 

La decisione del TAR mette allo scoperto la gestione clientelare di Reggio 

Una «lotta tra bande» che colpisce la città 
L'annullamento della elezione del Consiglio 
ambienti - Una strumentale interrogazione 

comunale del giugno scorso ha provocato aspre critiche in tutti gli 
del de Ligato - Documento del PCI: « Coprire il vuoto di potere » 

REGGIO CALABRIA — La 
decisione del TAR di annulla
re « le operazioni elettorali 
svoltesi 1*8 e il 9 giugno 1980 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale di Reggio Cala
bria » ha provocato in tutti 
gli ambienti cittadini aspre 
critiche contro i responsabili 
delle manifeste irregolarità 
che hanno reso inevitabile lo 
scioglimento del Consiglio co
munale. 

Quanto è avvenuto costitui
sce l'epilogo di una lunga e 
spericolata gestione clientela
re del potere, instaurato dal
la Democrazia cristiana ed 
ingigantito da un centro sini
stra sordo ad ogni istanza di 
rinnovamento, profondamente 
lacerato da beghe e contra
sti intemi, impegnato solo nel
la più esasperata e distorta 
logica spartitoria delle leve di 
potere. Il provvedimento del 
Tair ha carattere di immedia
ta esecutività: nella prossi
ma settimana il prefetto do
vrà procedere alla nomina di 
un commissario prefettizio 
che reggerà le sorti del- Co-
mune.fino al rinnovo del Con
siglio comunale con il turno 

• • • - • * ( . • ' .-" . • -"• . , 

elettorale della prossima pri
mavera. Soltanto il Consiglio 
di Stato potrà pronunciarsi 
per ima sospensiva del prov
vedimento emesso in accogli
mento del ricorso presentato 
il 5 agosto scorso dai candi
dati socialisti non eletti Maria 
Curatola, Francesco Criaco, 
Edoardo Pannella, Giovanni 
Rugolo. 

Nel loro esposto, avanzato 
per un fatto puramente tecni
co contro il capolista del Par
tito comunista italiano, pro
fessor Giuseppe ComerL e 
contro gli altri 49 consiglieri 1 
ricorrenti sostenevano l'esi
stenza di irregolarità nelle 
varie fasi elettorali, talmente 
gravi da alterare i risultati fi
nali. -^- -
r Dello stesso parere deve es

sere stato il TAR — sezione 
di Reggio Calabria — se, ol
tre ad aver deciso lo sciogli
mento del Consiglio comuna
le, si accingerebbe — come 
pare — a rinviare ima me
moria alla Procura della Re
pubblica per l'accertamento 
delle eventuali responsabilità 
penali dei òlngoli. 

Ne] poco edificante episodio 

— che segna il punto più 
basso di una lotta politica 
ormai a livello di faida — si 
inserisce, ora, una pesante 
quanto tardiva interrogazione, 
presentata ai ministri dell'In
terno e di Grazia e Giusti
zia dal deputato democristia
no Ludovico Ligato. -

Il parlamentare chiede al 
due ministri «se hanno co
gnizione delle ragioni per le 
quali la Giunta municipale di 
Reggio Calabria ha appaltato 
con ì poteri del Consiglio in 
violazione dell'articolo 123 de] 
Testo Unico 16 maggio I960 
n. 570, i servizi di raccolta, 
trasporto e recapito dei pli
chi contenenti i verbali e le 
schede delle 330 sezioni del 
Comune di Reggio Calabria; 
se conoscono la circostanza, 
accertata dallo stesso presi
dente .dell'Ufficio centrale cir
coscrizionale, che molti plichi 
sono giunti a destinazione con 
grande ritardo, sembra dopo 
una sosta rello studio privato 
di un professionista della cit
tà e che di altri si sono per
se le tracce o siano stati con
segnati con ritardi di oltre 
un mese; se sanno che i pli

chi non sono stati mostrati 
all'Ufficio centrale circoscri
zionale su iniziativa del pre
sidenti dei seggi elettorali, 
bensì per tramite di privati. 
o, comunque, attraverso gli 
uffici elettorali del Comune, 
dove era stato installato un 
centro meccanografico che, 
stranamente, la notte degli 
scrutini cessò di funzionare 
(dicono per un guasto improv
viso) »; se è vero che a nume
rosi plichi pervennero aperti 
e poi richiusi alla meno peg
gio; come vennero proposti i 
presidenti dei seggi, il nume
ro di questi nominati dal sin
daco in sostituzione di altri 
presidenti risultati rinuncia
tari». Infine, se i ministri 
sanno che «analoghe proce
dure sono state seguite nella 
raccolta e nella elaborazione 
dei dati relativi alle elezioni 
regionali ». 

81 tratta, non c'è dubbio, di 
un duro attacco non ricondu
cibile certo ad una tardiva 
«questione morale» quanto 
alla spietata lotta ingaggiata 
per la spartizione delle poltro
ne assessoriali e tra 1 vari 
gruppi di potere democristia

no. Siamo in presenza — co
me rileva la Federazione reg
gina del Partito comunista 
italiano — di «una vera lot
ta tra bande che attraversa 
la Democrazia cristiana e tut
ti i partiti del centro-sinistra. 
Si impone, ora «il pieno ac
certamento della verità e la 
punizione severa dei respon
sabili di illeciti ». Nel contem
po. occorre « garantire subito 
l'insediamento dei consigli di 
circoscrizione per sviluppare 
un potere democratico in gra
do di coprire, sia pure par
zialmente. il vuoto di gover
no cittadino ». 

Come prima iniziativa po
litica, il Partito comunista 
ha indetto, già da ieri sera. 
decine di assemblee in tutti i 
quartieri e le frazioni della 
città; per sabato 13 dicem
bre alle ore 17,30, nella sala 
del Consiglio comunale è sta
ta convocata una assemblea 
pubblica nel corso della quale 
parleranno il segretario della 
federazione comunista Enzo 
Fantò e Leone Pangallo. 

Enzo Lacaria 

CATANZARO — Il fenomeno 
del caporalato, benché non 
registri in Calabria una pre
senza dì lunga data come in 
altre parti del Paese (ad e-
sempio la Puglia), comincia 
a manifestarsi anche nella 
nostra regione interessando 
ormai migliaia di donne, coin
volgendo in maniera notevole 
alcune zone, soprattutto le 
tre piane: quella di Lamezia, 
dove confluiscono soprattut
to donne del Vibonese (Rom-
biolo, Francica, San Caloge
ro, lonadi, Filandari, Mileto) 
e del Reggino (Mellcucco. 
Cinquefrondi, Giffone, Citta-
nova) quella di Sibari (con 
un interscambio con la piana 
di Policoro in Basilicata); 
quella di Gioia Tauro che 
funge più che da zona di ar
rivo da centro di raccolta e 
di partenza della forza la
voro. 

Si tratta generalmente di 
rapporti stagionali legati alle 
grandi campagne di raccolta: 
arance, uva, pomodori e, in 
particolare, olive. Intorno a 
questo grosso appuntamento, 
rappresentato dalla campa
gna olearia, si concentra una 
complessa iniziativa, economi
ca e finanziaria legala ai flus
si di denaro pubblico come 
la integrazione comunitaria. 
Avviene per esempio che buo
na parte degli oliveti della Re
gione venga affittata durante 
la fase della raccolta a pochi 
mediatori che fanno raccoglie
re il prodotto, lo portano al 
frantoio e intascano poi l'in
tegrazione. 

Scavando nel problema del 
caporalato emergono alcune 
questioni che vanno al di là 
della stessa condizione fem
minile che inducono a rifles
sioni anche preoccupanti: 
guardiamo, ad esempio, la 
vastità con cui viene alla luce 
la crisi degli attuali meccani
smi di collocamento e l'esi
stenza, a tal proposito, di un 
vero e" proprio « mercato pa
rallelo * che. sfugge a quaU -' 
stasi forma di controllo; l'in
treccia tracia, e t'industria 
dell'assistenza; un vero-e prò- ?, 
prio t paese reale » che non 
è possibile continuare ad igno- -. 
rare perché ha larghi jmar-
gini di autonomia e radici ben 
profonde. Sul fronte delle don
ne, poi, il rischio — già in 
atto del resto — se questi 
meccanismi continuano a pro
cedere indisturbati è che essi 
portino a un processo dt ulte
riore marginalizzazione della 
donna dall'economia agricola 
calabrese. ,. "-' r -.* -'* -

II problema del caporalato 
si incupisce, inoltre, in Cala
bria per le ramificazioni con 
cui la mafia si estende an
che in questo settore: è ve
rificato infatti che spesso so
no mafiosi détta piana di 
Gioia Tauro coloro che gesti
scono direttamente o danno 
in subappalto i camion addetti 
al trasporto dette donne. 

Il problema del controllo de
mocratico del collocamento 
appare quindi U punto cen
trale di una battaglia da im
postare nei confronti del pa
dronato (rispetto del colloca-
mento e dette norme assicu
rative previdenziali), nei con
fronti delle autorità compe
tenti per rendere possìbile un 
controtto detta stessa mano
dopera prevedendo tutta una 
serie dì provvedimenti. Fra 
questi l'individuazione dei ba
cini di impiego detta manodo
pera stagionale, la costituzio
ne di speciali uffici di coor
dinamento presso la sezione 
di coOocamento pia idonea 

CATANZARO — La delegazione parlamen
tare del PCI che da oggi indaga sul feno
meno del caporalato in Calabria awierà 
i suoi lavori questa mattina con un incontro 
nel salone dell'amministrazione provinciale di 
Catanzaro con le autorità competenti di tutt* 
la Regione. 

Nel pomeriggio ci sarà la prima iniziativa 
a Curinga, nel Lametino. Sabato mattina a 
Polistena ci sarà un incontro con le lavora
trici dell'azienda Sforza mentre nel pomerig

gio assemblee ci saranno a Filadelfia e a 
MolocWo. 

JDomenica infine le iniziative in program
ma sono tre: una a Rombiolo, nel Vibonese. 
una a San Lorenzo Bellizzi nel Cosentino e 
una in serata a Sellia Marida dove una dele
gazione composta dalla compagna Giglia 
Tedesco e dai compagni Pasquale Poerio e 
Quirino Ledda ricorderà il 34. anniversario 
dell'uccisione di Giuditta Levato, la brac
ciante di Calabricata uccisa dai carabinieri 
durante l'occupazione delle terre. 

nell'ambito del bacino di im
piego, la costituzione di oli
ste di prenotazione*. 

Per quanto riguarda, i tra
sporti anche qui è necessario 
un intervento a diversi Uvelli 
verso il patronato^e/ch'è ven
ga organizzato e, messo adi-

; sposizione- il-mezìo. di traspor
lo da parte dette- grandi a-
ziende, verso la Regione af
finché venga considerata la 
possibilità di tracciare un pro
gramma per l'organizzazione 
pubblica del trasporto che si 
basi sull'individuazione di al
cuni flussi migratori stabili: 
verso i comuni, infine, per
ché ottengano dalla Regione 
la delega per la regolamenta
zione del trasporto onde evi
tare uno degli aspetti più u-
mttianti del fenomeno del ca
poralato costituito dal tra
sporto su camion ad uso merci 
e bestiame. 

Se le cause di fondo del pro
blema del caporalato fanno 

intravvedere che la battaglia 
sarà molto difficile, piena di 
rischi e di lunga durata, mol
to meno complessa si presenta 
l'iniziativa per intervenire su 
un altro aspetto che influisce 
-((uanto_ il. tipo di lavoro 'nel 
-'fendere^estremamente pesan
ti'je .condizioni di vita delle 

^dònne:1'il problema cioè dei 
servizi (mancanza di asili ni
do e scuole materne gratuite, 
orari e funzionamento che non 
combaciano con le esigenze 
delle lavoratrici) e quello del
la salute. 

Le iniziative sul problema 
del caporalato vanno inserite 
infine in un rilancio generale 
della tematica della condizio
ne della donna nelle campa
gne. Il problema dell'occupa
zione femminile in Calabria 
deve fare i conti prima ài tut
to con questo aspetto della 
questione, sia perché le don
ne che lavorano in agricoltu
ra sono quasi la metà delle 

occupate (su 1.029.000 dònne 
presenti 175.000 sono le occu
pate die ui 76.000 in agricoltu
ra), sia perché è in quésto 
settore che sono'più consisten-
ii i fenomeni _di precarietà e 
di sotiosalari'' e 'sìa perché 
stanno' emérgenSd^'iti- questi 
ànrìlfWm'énl?'n'ùptìì?crhe non 
è '$>s'$ibi}eJgnoYàry^{presen-
za^dett'e donne in*óziende spe-
cializate e nella forestazione), 
e sia perché in ogni caio il 
mondo dell'agricoltura, attra
verso il complesso meccani
smo della assistenza e della 
previdenza è per migliaia e 
migliaia di donne l'unico pun
to di riferimento per aver as
sicurato un minimo di autono
mia o quantomeno di sussi
stenza. A tale proposito l'av
vio della campagna olearia di 
quest'anno è un appuntamen
to molto importante, da non 
mancare. • 

Rita Commisso 

La giunta 
abruzzese 
riesce a 

stravolgere 
anche le 

leggi 
regionali 

L'AQUILA I consiglieri regionali comunisti Cicerone, 
Sandirocco, Basile, Cornell e Valente hanno sottoscritto una 
risoluzione in cui si denuncia lo stravolgimento del dettato 
statutario e della norma regolamentare da parte del pre
sidente democristiano della nuova giunta regionale, Anna 
Nenna D'Antonio. 

Infatti, l'articolo 45 dello statuto stabilisce che « i compo
nenti la giunta sono preposti a servizi regionali per settori 
omogenei sulla base di determinazioni collegiali a 

Come mai allora la signora D'Antonio ha attribuito a 
tre diversi componenti della giunta settori omogenei come 
la promozione industriale, l'artigianato, il commercio e i 
trasporti, settori che fanno tutti capo alla quarta commis
sione consiliare e che in passato sono stati sempre assegna
ti ad un unico assessore? 

E' questo solo un esempio tra 1 tanti che denunciano 
chiaramente gli intrighi che sono alla base del nuovo po
tere locale. Questa spartizione incontenibile delle deleghe 
significa poi, di fatto, ridurre la già limitata capacità ope
rativa e l'efficienza di un effettivo nato all'insegna di lace
ranti contrasti. Per questo i consiglieri comunisti chiedono 
che sia rivista e modificata l'attuale attribuzione delle de
leghe secondo quanto stabilito dallo statuto e dal regola
mento consiliare. 

Documento del direttivo regionale del PCI calabrese 

Non basta la solidarietà 
per la ricostruzione del Sud 

Positiva l'approvazione da parte della Regione dello stan
ziamento di un miliardo — La mobilitazione dei comunisti 

CATANZARO — La vasta 
ed eccezionale mobilita
zione dei comuni e delle 
altre forze democratiche 
calabresi in favore delle 
popolazioni colpite dal 
terremoto, l'ampio dibat
tito apertosi anche in Ca
labria sulle luttuose con
seguenze del disastro non 
possono subire rallenta
menti o arresti conside
rato l'immane sforzo che 
occorre e di radicali mu
tamenti di politica eco 
nomica che comporta se 
si vuole evitare il rischio 
di un ulteriore arretra
mento delle condizioni di 
vita delle popolazioni me
ridionali. 

Questo è l'orientamen
to del direttivo regionale 
del PCI espresso ieri in 
un documento. L'appro
vazione da parte del con
siglio regionale della leg
ge che stanzia un miliar
do in favore delle popo
lazioni terremotate e che 
istituisce un comitato 
ampiamente rappresen
tativo con il compito di 
individuare le priorità de
gli interventi e le linee 
di coordinamento rappre
senta un positivo risul
tato. Oltre al doveroso ed 
indispensabile concorso 
di solidarietà occorre pe
rò un più sostanziale qua

lificato intervento dello 
Stato. 

Con l'ordino del gior
no, cui ha dato il decisi
vo contributo il gruppo 
comunista, votato all'u
nanimità. è stata indica
ta la strada della lotta 
unitaria affinché si deter
minino profondi muta
menti degli indirizzi di 
politica economica nazio
nale come condizione ne
cessaria per il supera
mento di quelle condizio
ni di arretratezza del Mez
zogiorno e dello Stato 
privo finanche di ade
guati strumenti di pron
to intervento, che sono 

state cause non seconda
rie della mancata salvez
za di migliaia di vite u-
mane. 

Il comitato direttivo 
regionale del PCI nel giu
dicare altamente positiva 
la mobilitazione e l'impe
gno del comunisti cala
bresi a favore delle po
polazioni colpite invita i 
comunisti a proseguire 
nell'opera di raccolta dei 
fondi e dei mezzi e ad 
allargare il dibattito nel 
partito e in tutte le altre 
sedi sia per evitare che 
passato il momento più 
drammatico cessi la mo
bilitazione delle forze de
mocratiche e stano disat
tesi, come avvenuto nel 
passato, gli impegni as
sunti unitariamente dal 
Consiglio regionale 

Per meglio seguire la 
mobilitazione e le inizia
tive del partito il comi
tato direttivo regionale 
ha deciso infine di nomi
nare un gruppo di lavo
ro col compito di elabo
rare proposte capaci di 
affrontare adeguatamen
te la condizione di sfa
scio del territorio cala
brese 

Un contadi»» di 73 
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FOGGIA. — Si fa sempre 
più aspra la polemica sulla 
decisione del commissario di 
governo per le zone terre
motate di requisire circa 
800 tra appartamenti, viDe 
e vulim del villagio turisti
co Ippocampo, che dovran
no accogliere altrettante fa
miglie colpite dal sisma del 
23 novembre scorso. I pro
prietari degli appartamenti 
e ITTI, la società che gesti
sce il villaggio, hanno chie
sto la revoca del provvedi
mento che è stato adottato 
senza alcuna consultazione 
con il Comune di Manfre
donia. 

Il compagno Michele Ma
gno sindaco di Manfredonia 
ha dichiarato * e s l è trat
tato di un provvedimento, 
preso anflateraknente dal • 
commissario di governo il 
quale non ha avuto la sen
sibilità e il dovere di con
sultarsi con l'ente locale. 
Il compagno Magno, nella 
qualità di sindaco di Man
fredonia, nei giorni scorsi 
aveva rivolto, con un pub
blico manifesto fatto affig
gere anche nel capoluogo, 
un appello ai proprietari di 
appartamenti .e ville della 
zona perché mettessero a 
disposizione dei terremotati 

Il villaggio requisito a Manfredonia senza preavviso 

Ora Zamberletti riesce anche 
a mettere in crisi l'occupazione 
Sono stati bloccati i lavori di ampliamento e si rischiano licen
ziamenti - 50 case erano state offerte dopo l'appello del sindaco 

le proprie residenze estive. 
L'appeSo è stato raccolto 
da una cinquantina di pro
prietari. 

Improvvisamente poi si è 
• saputo dell'avvenuta requi

sizione del villaggio Ippo
campo che ha suscitato pro
teste, scompiglio e tensione 
soprattutto per il modo in 
cui è stato effettuato. 

Non si conosce quali so
no state le ragioni che han
no spinto Zamberletti verso 
la scelta di Ippocampo. La 
grave decisione ha provo
cato una serie di reazioni 
negative e tra queste il li
cenziamento in tronco di 50 
operai dell'in che provve

devano parte alla manuten
zione del villaggio e parte 
alla costruzione di altri ap
partamenti. La società ria 
dovuto in seguito all'inizia
tiva di Zamberletti annul
lare i programmi di lavoro 
in córso per realizzare altri 
complessi. 

Sempre su questa deci
sione vi è stata una nota 
dei sindacati unitari che 
stigmatizzano ' il comporta
mento del commissario di 
governo e chiedono che sì 
sblocchi subito la situazione 
per evitare il licenziamen
to degli operai e altre possi
bili ripercussioni ' negative 
nel settore dell'occupazione. 

Gli operatori turistici della 
zona sono tra l'altro in al
larme anche per le conse
guenze che il provvedimento. 
Zamberletti può avere sul 
futuro turistico non solo di 
Manfredonia ma dell'intero 
Gargano. Una commissione' 
si è recata in prefettura per 
chiedere la revoca del prov
vedimento di requisizione. 

E' necessario — come ha 
dichiarato l'amministrazione 
comunale di Manfredonia — 
avviare un serio discorso 
perché a certe decisioni si 
arrivi unitariamente con k» 
apporto di tutte le forze po
litiche sociali e sindacali 
della zona. 


